


 

Oggetto:  APPROVAZIONE  DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2015, BI= 
 LANCIO  PLURIENNALE  2015-16-17  EX D.P.R. 194/96, 

 DEL  BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2015-16-17 

 EX  D.LGS.  N.  118/2011 E DELLA R.P.P. 2015-2017. 

SALVAGUARDIA   EQUILIBRI   DI BILANCIO   AI  SENSI 

DELL’ART.  193 DEL T.U.  267/2000. 

 

Il Sindaco dà la parola al Vice Sindaco Fortin, sottolineando il fatto che l’Amministrazione ha cercato 

di operare nel migliore dei modi, evitando l’aumento delle tasse. 

 

Il Vice Sindaco Fortin illustra la proposta, precisando che il D.Lgs. 118 del 2011 ha portato alla 

contabilità armonizzata. La struttura del bilancio è “blindata”. C’è stato un riaccertamento 

straordinario dei residui. Nella formazione del bilancio si è tenuto conto dell’accertato per l’esercizio 

2014 e sono stati applicati correttivi con l’unica prerogativa di non aumentare le tasse, che sono le 

più basse rispetto ai comuni limitrofi. Riguardo la spesa per il personale, sottolinea l’assunzione 

dell’assistente sociale. Comunica lo stanziamento della quota dovuta all’Azienda ULSS 17.  

Per gli investimenti si è cercato di essere realisti prevedendo i seguenti interventi:  

• ampliamento della scuola, da realizzare per stralci con il contributo regionale di 100.000 euro, 

con parte dell’avanzo per euro 25.000, e per euro 150.000 con fondi propri di bilancio; 

• sistemazione di Via Roma finanziata con la previsione dell’accensione del mutuo e con 

l’entrata derivante dell’alienazione del campo da tennis; 

• sistemazione e recinzione sul lato sud del campo sportivo. 

Per le entrate comunica che dal prossimo anno con la “local tax” si riparte da zero con il rischio di  

creare ulteriori contenziosi. Per i contributi dello Stato elenca i trasferimenti e prosegue nella 

descrizione dettagliata delle varie voci. Infine comunica che l’avanzo di amministrazione, 

ammontante ad €. 130.000, verrà applicato nel corso dell’anno. 

 

Il Sindaco interviene “Come ogni anno la spesa per i servizi sociali ingloba una buona parte del 

bilancio, ma viene mantenuta”. 

 

Il Consigliere Lucotti, in riferimento alla delibera di G.C. n. 22 del 22/04/2015 relativa al piano 

triennale delle opere pubbliche, presenta e chiede che venga messo agli atti un documento relativo ad 

un incontro avvenuto tra il Sindaco e una delegazione in merito alla sistemazione della strada del 

Quartiere San Mauro. 

 

Sentita la discussione in aula, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che questo Ente a decorrere dall’esercizio finanziario 1998 ha adeguato il sistema contabile alla 
modulistica approvata con DPR 31.01.96, n. 194, e che pertanto la proposta di bilancio ed i relativi allegati 
sono stati predisposti in conformità alle disposizioni del D. Lgs. n. 267/2000 ;                         
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislato 10 agosto 
2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi”, con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, 
comuni ed enti del SSN); 
 
Constatato che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l'entrata in vigore dell'armonizzazione contabile per tutti gli 
enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione nell'esercizio 2014 
(art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011); 
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• il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso graduale 
di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal 2015, gli enti locali: 

 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati 
nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza 
potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data 
dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

 possono rinviare al 2016 l'applicazione del principio contabile della contabilità economica e la 
tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all'adozione del piano dei conti 
integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, 
comma 12); 

 possono rinviare al 2016 l'adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 
hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

 adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che conservano 
funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare: 

• l'art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di 
previsione per l'anno successivo, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. 
n. 118/2011; 

• l'art. 174, comma 1, il quale prevede che l'organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di 
previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione 
dell'organo di revisione, da presentare al Consiglio comunale per le conseguenti deliberazioni; 

• l'art. 170, comma 1, il quale prevede che per l'esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti alla 
predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la relazione 
previsionale e programmatica secondo le modalità previste dall'ordinamento vigente nel 2014; 

 
Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l'esercizio 2015 l'ente è tenuto ad approvare: 

• il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con funzione 
autorizzatoria; 

• il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 

• la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017; 
 
Richiamati: 

• il DM del Ministero dell'interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in 
data 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per l'approvazione del 
bilancio di previsione dell'esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell'interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 in data 
21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l'approvazione del bilancio 
di previsione dell'esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell'interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in data 
20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l'approvazione del bilancio di 
previsione dell'esercizio 2015; 

 
Preso atto che con deliberazione di G.C. n. 42 del 28/05/2015, adottata immediatamente dopo l'approvazione 
consiliare del rendiconto 2014 di cui alla delibera n. 14 del 28/05/2015 stesso, è stato effettuato ai sensi dell'art. 
3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, il riaccertamento straordinario dei residui e conseguentemente nel bilancio 
di previsione per l'esercizio 2015 e relativo pluriennale sono stati iscritti ai sensi del comma 9 del medesimo 
art. 3 i fondi pluriennali vincolati determinati dalla operazione di riaccertamento medesimo; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 56  in data 08/07/2015, esecutiva, ha approvato 
gli schemi: 

• del bilancio di previsione annuale per l'esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996; 

• del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996; 

• del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011; 

• della Relazione previsionale e programmatica 2015-2017; 
completi di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Considerato, in merito al procedimento di predisposizione del bilancio di previsione: 
- che le disposizioni previste dall'art. 174, comma 1, e comma 2 del D.Lgs. 267/2000 sono state adempiute 
così come previsto dall'art. 6,  del vigente regolamento di contabilità così come modificato dalla delibera di 
C.C. n. 4 del 02/03/2005; 
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Rilevato che entro i termini di cui alla comunicazione prot. N. 3879  del 10/07/2015 non sono pervenuti 
emendamenti relativi al bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2015 da parte dei consiglieri; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Revisore  dei Conti in ordine all'approvazione del presente Bilancio, 
nel  rispetto di quanto previsto dall'art. 239 del D.Lgs. 267/2000, allegato alla presente; 
 
Preso atto che l'art. 54 della legge 446/97 prevede che i Comuni approvino le tariffe ed i prezzi pubblici 
contestualmente all'approvazione del Bilancio di Previsione; 

  
Visto l'art. 14 della Legge 109/1994, l'art. 7 della Legge 166 del 01/08/2002 e successive modificazioni, in 
ordine al programma delle opere pubbliche ed all'elenco dei lavori; 
                                                                               
Richiamate le delibere di G.C. n. 85 del 10/10/2014 e n. 22 del 22/04/2015 con le quali è stato adottato e 
modificato il programma delle opere pubbliche per il triennio  2015-2017 ed elenco annuale dei lavori ; 
                                                                                 
Richiamata la delibera di C.C. n. 1 del 25/02/2015 relativa all'approvazione della convenzione per gestione in 
forma associata, per il tramite del Consorzio Padova Sud, dei servizi di igiene urbana e di altri servizi minori e 
delle funzioni correlate; 
                                                                                 
 

Richiamate le deliberazioni di Giunta di seguito indicate: 
 
- G.C. n. 52 del 08/07/2015 ad oggetto "Approvazione servizi pubblici a domanda individuale - anno 2015"; 
- G.C. n. 117 del 30/12/2014, esecutiva, relativa al prolungamento del contratto in essere con la ditta ICA srl 
affidataria del servizio pubbliche affissioni e pubblicità;  
 
Preso atto che ai sensi del comma 169 – art. 1 – L. 296/2006 (finanziaria2007) la mancata approvazione delle 
tariffe ed aliquote dei tributi di competenza comunale comporta la proroga delle stesse di anno in anno; 
 
Rilevato che le tariffe relative al servizio idrico vengono approvate dal Consiglio di Bacino dell'Ambito 
"Bacchiglione"; 
 
Richiamata la delibera di C.C. n. 9 del 17/05/2014  relativa all’approvazione del Regolamento comunale per 
l'applicazione del prelievo per la copertura dei costi afferenti al servizio di igiene urbana Tari ai sensi art. 1 co. 
639 e seguenti L. 14/2013; 
 
Richiamata la delibera di C.C. n. 17 in data odierna ad oggetto "Approvazione piano economico finanziario 
Tari - Tariffe 2015; 

 
Richiamati, altresì, i seguenti atti: 
- delibera di G.C. n 39 del 23.04.2014 è stata confermata l’aliquota per l’anno 2014 dell’addizionale comunale 
all’IRPEF nella misura dell’aliquota unica dello 0,8%  e della soglia di esenzione dal pagamento 
dell’addizionale a € 10.000,00 (l’aliquota si applica a tutti i redditi che superano i 10.000,00 Euro, su tutto il 
reddito senza franchigia) - non modificata per l’anno 2015; 
- delibera di C.C. n. 12 del 17/05/2014 ad oggetto "Tributo sui servizi indivisibili (Tasi) - Anno 2014 - 
Individuazione dei servizi e determinazione aliquote e quota a carico dell'occupante anno 2014”, non 
modificate per l’anno 2015; 
- delibera di C.C. n. 11 del 17/05/2014 relativa alla determinazione delle aliquote e detrazioni IMU anno 2014 
, non modificate per l’anno 2015; 
- delibera G.C. n. 56 del 23/08/2013 con la quale si è proceduto a verificare l’inesistenza di aree e fabbricati 
da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie che possano essere ceduti in proprietà o in diritto 
di superficie nell'anno 2013, non modificate per gli anni 2014 e 2015; 
delibera C.C. n. 16 in data odierna, ad oggetto: “approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari del Comune in adempimento alle disposizioni di cui all’art. 58 D.L. n. 112/08 con modificazioni nella 
L. 06/08/2008 n. 133”; 
-deliberazione di  G.C. n. 26 del 29/04/2015 ad oggetto: “approvazione del piano operativo di razionalizzazione 

delle società partecipate”; 

Viste le deliberazioni di G.C. n. 55 del 08/07/2015 relative alla rilevazione e modifica della dotazione organica 
e programmazione annuale e triennale di fabbisogno del personale; 
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Vista altresì la deliberazione di G.C. n. 54 del 08/07/2015 ad oggetto “ricognizione delle eccedenze di 
personale – adempimento annuale ai sensi art. 33 del D. Lgs. N. 165/2001 come modificato dall’art. 16 della 
L. 12/11/2011 n. 183; 

Vista la deliberazione di G.C. n. 60 del 08/07/2015 ad oggetto: “approvazione piano triennale di 
razionalizzazione delle spese di funzionamento – art. 2 co. 594 L.F. 2008 (L. n. 244/2007) – triennio 2015-
2017; 

 

omissis 
 
Tenuto conto che alla luce delle norme sopra individuate, questo ente rispetta i limiti di indebitamento; 
 
Visto l'articolo 2, comma 8, della legge n. 244/2007, come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 536, 
della legge n. 190/2014, consente agli enti locali, sino a tutto il 2015, di destinare gli oneri di urbanizzazione 
per il 50% a spese correnti e per un ulteriore 25% a spese di manutenzione ordinaria del patrimonio, del verde 
pubblico e delle strade; 
 
Visto l’art. 193, comma 2 del TUEL 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011 e n. 126/2014 che 
prevede la verifica della salvaguardia degli equilibri generali di bilancio entro il 31 luglio di ciascun anno; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere all'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 2015 e relativi atti 
allegati, nei testi licenziati dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 56 del 08/07/2015; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto il Regolamento Comunale di Contabilità in vigore; 
                                                                                                               
Visti i pareri resi ai sensi dell'art. 49 D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in base all’art. 49 del D. Lgs. n. 

267/2000; 
 

Con voti favorevoli n. 9, contrari nessuno, astenuti n. 4 (Lucotti, Parisato, Baldon, Canellini). legalmente 
espressi, 

 
                                                                                                                                                                    

D E L I B E R A 

 
 
1. di dare atto che le premesse sopra riportate fanno parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 
 
2. di approvare il programma triennale delle opere pubbliche ed elenco lavori adottato con delibera di G.C. n. 

85 del 10/10/2014 e modificato con delibera di G.C. n. 22 del 22/04/2015 regolarmente pubblicato; 

 
3. di dare atto che è stato previsto lo stanziamento a favore dell'ULSS per le attività sociali; 
                                                                                                                             
4. di dare atto del pareggio finanziario ed economico del bilancio; 
                                                                                                                                                      
5. che con il presente atto vengono mantenuti gli equilibri generali di bilancio anche ai sensi dell’art. 193 del 

T.U. 267/2000; 
                                                                                                   
6. di dare atto che è rispettato il limite di indebitamento stabilito dall'art. 204 del D.Lgs. 267/2000 e successive 

modificazioni; 
 

omissis 
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9. di dare atto che il bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 
finanziari di cui all'articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000 nonché il rispetto degli obiettivi posti dal 
patto di stabilità interno e che è stato rispettato il patto di stabilità per l'anno 2014; 

 
omissis 

 
11. di dare atto che sono state rispettate tutte le disposizioni  in materia di personale; 
 
12. di prendere atto del parere espresso dal Revisore dei Conti, che allegato al presente atto ne forma parte 

integrante e sostanziale; 
 
13. di rinviare all'esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione del bilancio 

consolidato e la gestione del piano dei conti integrato; 
 
14. di dare atto che ai sensi del comma 9 dell'art. 3 del D.Lgs. 118/2011, nel bilancio di previsione che si 

approva sono iscritti i fondi pluriennali vincolati determinati dall'operazione di riaccertamento straordinario 
dei residui effettuata ai sensi del comma 7 dell'art. 3 dello stesso D.Lgs. 118/2011, di cui alla delibera di 
G.C. n. 47 del 30/04/2015; 

 
15. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell'art. 

216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Delibera 

 

con separata votazione che ottiene il seguente risultato: favorevoli n. 9,  contrari nessuno,  astenuti n. 4 
(Lucotti, Parisato, Baldon, Canellini),  su n. 13 Consiglieri presenti, di dichiarare immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 il presente atto. 




